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«Feralpisalò,adessononpotremopiùsbagliare»
Toscano:«I12 puntidi ritardo rispettoal Pordenone?
Servearrivare al massimoalle partiteimportanti
Non normale giocare 3 garea mercatoancora aperto»

Un’amichevoleinbianco.
Nemmenonellapartitella a
ranghicontrapposti, disputata
ieripomeriggiodai giocatori
dellaFeralpisalòal Turina,sono
arrivatii gol,proprio comenelle
ultimedue gareinterne di
campionato(0-0sia conil
Renatechecol Monza). I 20
spettatori intribuna sono
tornatia casaa bocca asciutta.
Trai presentiil direttore
sportivoGianluca Andrissi eil
presidenteGiuseppePasini,
chehapreferitoandarsene
senzarilasciare dichiarazioni.

L’assenzadiduepunte del
calibrodiAndreaCaraccioloe
AndreaFerrettiha
indubbiamenteinciso
sull’andamento;l’Airone, che
lamentaunaffaticamentoagli
adduttori,halavoratoinsieme
aRaffaello sul vicinoterrenoin
sinteticoeffettuandoesercizi
atletici,ecorricchiando ai

bordi.Ferretti, rimastonegli
spogliatoi,si èinvece affidato ai
massaggiealle curedel
fisioterapista.La mezz’ala
Scarsella,co-cannoniere della
squadra(4 gol alpari di
Caracciolo),frenatodalla fascite
plantare,sièlimitato a camminare
aimarginidel campo.

C’eraattesa per osservarei
nuoviarrivati: Guidetti (dalMonza)
eMaiorino(Livorno). Il primoha
fattodaspalla a Pesce,dando una
manodell’impostazionedella
manovra.Il secondo,rifinitore
dietroGuerraeMattia Marchi,ha
effettuatoun paiodi pregevoli
incursioni.

ILTIROPIÙPERICOLOSO loha
scagliatoMordini che,dopo
avernedribblatiun paio,ha
chiamatoLivieri alla deviazionein
tuffo.Mattia Marchi hasciupato
unpaio diopportunitàda
posizionefavorevole.
L’impressioneèchel’attaccante
romagnolostia pensandoalle
richiestericevute dal Sudtirol(la
societàdiBolzano,città della
moglie, loaveva già cercato la
scorsaestate, eadesso,ceduto
Costantinoalla Triestina, losta
pressando).Un’amichevole
condizionatapiùdagliassenti che
daipresenti. Azionimolto
frammentate,gioco privodi
scorrevolezzaelinearità, difensori
aloroagio suattaccantispuntati.
Etantofreddo.•S.Z.

Sergio Zanca

Rientrato dalle vacanze a
Pontedilegno, dove si è sbiz-
zarrito in discese fulminanti,
Domenico Toscano ha trova-
to sotto il camino, nella calza
della Befana, la lettera di ri-
conferma da parte della Fe-
ralpisalò. Il direttore sporti-
vo Gianluca Andrissi ha con-
sigliato il presidente Giusep-
pe Pasini di proseguire col
tecnico calabrese, operando
invece qualche ritocco alla ro-
sa. Piena fiducia, quindi, e so-
cietà concentrata sul merca-
to di riparazione. Così sono
arrivati Guidetti, capitano
del Monza, Maiorino, dal Li-
vorno di B, e nessun cambio
di panchina. «Guidetti – spie-
ga Toscano - è un centrocam-
pista capace d’una buona ge-
stione del pallone. E’ in gra-
do di giocare sia da mezz’ala
che da play basso, davanti al-
la difesa. Si muove bene an-
che in un assetto a due. Per
quanto riguarda Maiorino è
un rifinitore abile nell’uno
contro uno, e nel porgere l’as-
sist ai compagni». Timori
per un eventuale esonero?
«Ho trascorso le vacanze in
maniera tranquilla, pensan-
do a quello che avrei dovuto
fare al rientro. E ho letto po-
co i giornali».

Chi va e chi viene, calciatori
che stanno pensando se an-

darsene o no (con i problemi
legati alla famiglia), e altri,
appena arrivati, subito alla ri-
cerca di un buon apparta-
mento o della scuola per i
bambini: «Il mercato chiude-
rà il 31 gennaio, e prima di
allora dovremo disputare tre
partite. Avremo il quadro
completo delle nuove rose sol-
tanto alla vigilia della quinta
giornata di ritorno. Non dico
che sia una follia, ma una co-
se simile non è proprio nor-
male. La testa dei giocatori
non è libera come dovrebbe
essere. E’ un problema gene-
rale».

NUMEROSE SOCIETÀ corteg-
giano Simone Guerra: «Ma
sono giunte diverse richieste
anche per i ragazzi degli altri
reparti. Le voci si rincorreran-
no fino all’ultimo. Io non ce-
derei nessuno dell’organico
alle concorrenti. Ma il merca-
to è così strano ed incerto,
che possiamo aspettarci di
tutto. Quanto a Guerra, mi
sembra sereno: non ha inten-

zione di cambiare». Il calen-
dario ora riserva tre duelli di
notevole livello nell’arco di
una settimana: a Fermo, in
casa con la Ternana, a Vicen-
za contro l’ex Michele Sere-
na, tutte compagini che stan-
no davanti alla Feralpisalò.
«Indipendentemente dagli
avversari, la cose più impor-
tante è vedere come arrivere-
mo noi a tali appuntamenti.
Ora tutti hanno bisogno di
conquistare punti. Gli obietti-
vi da raggiungere sono più de-
finiti (lotta per la promozio-
ne o per la salvezza), e si sen-
tono maggiormente».

La capolista Pordenone
viaggia dall’alto di un buon
vantaggio: «Dobbiamo foca-
lizzarci su di noi, per colmare
le 12 lunghezze di distacco
dai friulani. Sarà indispensa-
bile sbagliare di meno». L’im-
pressione è che possano na-
scere problemi di abbondan-
za: «Al di là del fatto che qual-
cuno dovrebbe andare via, ri-
tengo mancasse una sana
competizione. Che, a mio giu-
dizio, fa sempre bene, perché
serve a migliorare, creando
alternative all’interno del
gruppo, e offrendo l’opportu-
nità di individuare soluzioni
differenti», conclude il tecni-
co. La possibilità di schiera-
re, in una partita, 16 elementi
obbliga infatti ad avere una
rosa ampia e competitiva.•
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Golancora«ibernati»
neltestinfamiglia

SQUADRAROSSA(4-3-1-2):DeLu-
cia; Tantardini, Legati, Paolo Marchi,
Parodi;Guidetti,Pesce,Mordini;Ma-
iorino;Guerra,MattiaMarchi.
SQUADRA GIALLA (4-3-1-2): Livie-
ri; Dametto, Magnino, Canini, Martin;
Hergheligiu, Miceli, Vita; Ambro; Di-
ma,Corsinelli.
Arbitro:SilvestridiGavardo.

DomenicoToscano: è l’allenatoredellaFeralpisalò

“ Guerra?
Misembra
serenoenonha
intenzione
dicambiare
DOMENICOTOSCANO
ALLENATOREFERALPISALÒ

Al Turina

Squadrarossa 0
Squadragialla 0
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